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In  coper tina: Emila era molto malata, ma Dio le procurò un fegato nuovo, una nuova famiglia, una nuova casa e una nuova scuola. Puoi 
leggere la sua storia a p. 19.

Le vostre offerte all’opera

Le offerte che avete portato nel 
2013 hanno contribuito a rinnovare 
Moor Close, lo storico dormitorio 
femminile del Newbold College e 
a creare dei centri di formazione 
all’evangelizzazione ad Atene, in 
Grecia, e in Macedonia. Ma non 
è tutto! Con queste offerte si sono 
create delle mostre 3D sulla Bibbia 
e si è contribuito al progetto Messy 
Church in varie aree della Divisione 
Intereuropea. Grazie per la vostra 
generosità e per il vostro amore per 
la missione!
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Cari animatori, 

Il Rapporto delle Missioni di questo trimestre 
presenta la Divisione Trans-Europea, che include 
Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Danimar-
ca, Estonia, Finlandia, Grecia, Groenlandia, 
Ungheria, Islanda, Irlanda, Lettonia, Lituania, 
Montenegro, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Ser-
bia, Slovenia, Svezia, Macedonia, Regno Unito, 
la parte meridionale di Cipro e le Isole Aland.
In questa area vivono 204,8 milioni di persone. 
In totale i membri avventisti nella Divisione 
Trans-Europea sono 85.289 con un rapporto di 
un avventista ogni 2.401 persone. 
Sappiamo che nei Paesi europei la secolarizza-
zione è molto forte, ma le storie di questo tri-
mestre mostrano esempi meravigliosi su come 
Dio sta operando con la gente anche in questa 
cultura difficile per attirare a sé tante persone. 
Vogliamo anche noi contribuire in questa 
missione e raggiungere chi vive in questa parte 
del mondo! Per vincere le sfide che questa area 
presenta, vi proponiamo i seguenti obiettivi da 
raggiungere anche grazie all’offerta del Tredice-
simo Sabato: 
- una chiesa indispensabile a Dublino, in Irlanda;
- un centro internazionale evangelistico e della 
gioventù a Oslo, in Norvegia;
- uno studio televisivo per Hope Channel, in Polonia;
- un dormitorio maschile alla scuola avventista di 
Maruševec in Croazia, dove la maggioranza degli 
studenti proviene da famiglie non avventiste. 
Mettiamo a vostra disposizione le storie meravi-
gliose vissute su DVD gratuito in lingua inglese 
ordinabile su www.adventistmission.org/dvd e in 
lingua italiana scaricabile dal sito web  
www.avventisti.it/missioni-nel-mondo.

Sia nella versione inglese che italiana, troverete 
solo una storia che ha un bimbo come protagoni-
sta.
Se non l’avete ancora fatto, vi invito a visitare 
la nostra pagina Facebook e mettere mi piace su 
www.facebook.com/missionquarterlies/.

M OT I VA R E  L E  O F F E R T E

• Decorate la stanza con immagini di persone e 
di luoghi dei Paesi destinatari delle offerte di 
questo Tredicesimo Sabato. 

• Personalizzate il raccoglitore per le offerte 
ispirandovi ai Paesi destinatari.

• Altre attività, come video, ricette, giochi, 
sono disponibili sia su questo fascicolo sia sul 
sito www.AdventistMission.

Una nota finale: questo sarà il mio ultimo 
rapporto missionario come direttrice, in quanto 
servirò in un altro dipartimento qui alla Con-
ferenza Generale. Ciò nonostante, la missione 
sarà sempre una parte di me e non vedo l’ora 
di promuoverla in nuovi modi. A proposito, so 
che sarete entusiasti del nuovo direttore di Mis-
sion leggendo storie sempre più emozionanti e 
stimolanti provenienti da tutto il mondo!
Grazie ancora una volta per la vostra dedizione 
alla missione e perché incoraggiate anche i più 
giovani a partecipare attivamente alla missione 
della chiesa nel mondo.
Il Signore vi benedica in abbondanza!

Gina Wahlen, direttrice

P r o g e t t i :

 Costruzione di una Chiesa Avventista del Settimo Giorno a Dublino, in Irlanda

 Costruzione di un dormitorio maschile per la scuola secondaria avventista a Maruševec, in Croazia

 Ristrutturazione di un centro della gioventù evangelistico internazionale a Oslo, in Norvegia

 Costruzione di uno studio televisivo per Hope Channel Polonia, a Varsavia.
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Iustina e Thea sono grandi amiche e amano fare 
tutto insieme; vivono nella bellissima Irlanda, una 
grande isola nell’oceano Atlantico settentrionale 
appena a ovest della Gran Bretagna [indicarla su 
una cartina]. 

Iustina è nata in Moldavia, nell’Europa dell’est 
[mostrare sulla cartina], e Thea è nata nelle Fi-
lippine [mostrare sulla cartina]. Entrambe le ra-
gazze si erano trasferite in Irlanda con i genitori 
quando avevano sei anni. Si sono incontrate 
alla Scuola del Sabato nella Chiesa Avventista 
del Settimo Giorno della capitale, Dublino. 
In Irlanda, la chiesa avventista non ha scuo-
le, così Iustina e Thea frequentano una scuola 
pubblica, dove la maggior parte degli studenti 
non crede in Dio. A volte gli altri bambini pon-
gono loro domande interessanti, ad esempio sul 
motivo per cui il sabato, anziché andare a scuo-
la, vanno in chiesa. 
«Racconto ai miei compagni dei dieci coman-
damenti e di come il sabato è il giorno di riposo 
originario prima che le persone lo cambiasse-
ro», dice Thea. «Un giorno ne stavo parlando 
con una mia compagna che mi ha detto: “So di 
come il sabato era il giorno di riposo. Ho letto 
tutta la Bibbia!”».
«Altre volte parlare della chiesa è un po’ imba-
razzante, sapete perché?», chiede Iustina. «Noi 
non abbiamo una chiesa, ma ci riuniamo in una 
scuola; quando invito i miei amici a venire a 
trovarci in chiesa e dò loro le indicazioni per 
arrivarci, mi giudicano perché sono sorpresi che 

non abbiamo una chiesa normale, come do-
vrebbe essere».
Vedete, la chiesa di Dublino è l’unica chiesa 
avventista in Irlanda e molti l’hanno trovata e 
hanno cominciato a frequentarla; alcuni si sono 
trasferiti qui da altri Paesi, come Iustina e Thea. 
Altri hanno partecipato a riunioni per conosce-
re meglio la Bibbia, o hanno visitato il centro 
per la salute alla chiesa di Dublino e ora vengo-
no in chiesa il sabato. 
Dopo un po’, c’erano così tante persone che 
l’edificio non era più sufficiente a contenerle 
tutte, ed è stato necessario formare dei gruppi 
che si riunivano in scuole, hotel e altri posti. 
Ed è qui che anche noi possiamo fare qualcosa, 
perché parte della nostra offerta del Tredicesi-
mo Sabato contribuirà alla costruzione di un’al-
tra chiesa avventista per gli abitanti di Dublino. 
Non è una notizia meravigliosa?
Nel frattempo, Iustina, Thea e altri giovani 
avventisti continuano a raccontare agli altri di 
Gesù, e continuano a invitarli a visitare la loro 
«chiesa» che si riunisce in una scuola. 
«A volte il sabato pomeriggio andiamo a Ste-
phen’s Green (un bellissimo parco a Dublino) 
e offriamo abbracci gratuiti!» dice Thea. «Di-
stribuiamo opuscoli e riviste, come i Segni dei 
tempi. E a volte diamo il libro La via migliore». 
«Indossiamo maglie verdi con scritto “Abbracci 
gratis”», dice Iustina. «La gente si avvicina a 
noi mentre siamo lì in piedi. È davvero diver-

Chiesa a scuola

IRLANDA | 7 GENNAIO

Iustina & Thea
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tente! Un giorno ho dato 127 abbracci! Tutti 
i libri erano finiti, quindi potevamo offrire i 
nostri abbracci!». 
«Quando ci chiedono spiegazioni, parliamo alla 
gente di Gesù e della nostra chiesa; dopo averle 
abbracciate, le persone sorridono e dicono: “Mi 
hai illuminato la giornata!”» dice Iustina. 

Sempre più persone stanno venendo agli incon-
tri dei gruppi avventisti a Dublino, in Irlanda. 
Aiutiamo Iustina, Thea e molte altre persone a 
Dublino portando le nostre offerte, così che la 
nuova chiesa possa essere costruita. Grazie!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J L’Irlanda è un’isola senza serpenti. Non ci sono neanche talpe, donnole, puzzole e caprioli.
 J La lingua ancestrale del popolo irlandese è il gaelico irlandese. Oggi, rimangono solo 380.000 persone che lo 

parlano fluentemente. 
 J Molti cognomi irlandesi cominciano con «Mac» o «’O» che vogliono dire «figlio di... . .» e «nipote di... » in gaelico.
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Colora la bandiera: Repubblica d’Irlanda
I S T R U Z I O N I

 u Striscia verticale 
sinistra: blu

 u Striscia verticale 
centrale: giallo

 u Striscia verticale  
destra: rosso

Canta in irlandese

MAY THE ROAD RISE TO MEET YOU

A N I M ATO R I :  P OT E T E  I N S E G N A R E 

Q U E S TA  B E L L I S S I M A  C A N ZO N E  A I 

B A M B I N I  E  FA R L A  CO N D I V I D E R E 

CO N  L A  V O S T R A  C H I E S A  D U R A N T E 

I L  P R O G R A M M A  D E L  T R E D I C E S I M O 

S A B ATO.  A S CO LTAT E L A  S U :  

H T T P S :// YO U T U. B E / T I 3 E W C B T ZG K

Testo: 
May the road rise up to meet you.
May the wind be always at your back.
May the sun shine warm upon your face;
The rains fall soft upon your fields,
And until we meet again,
May God hold you
In the palm of His hand.

foto: BigstockPhoto.com
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Cantare per Gesù

Il coro dei bambini

IRLANDA | 14 GENNAIO

In Irlanda [indicare su una cartina], Dio si sta ser-
vendo di un piccolo gruppo speciale di missionari per 
diffondere il suo amore. Eccoli, ve li presento: Ann, 5 
anni; Franchesca, 6; EJ, Jayron, e Kymi, 7; Molly, 11; e 
Kayziah e Kezkzaiah, 14. 

Tutte le settimane, questi bambini avventisti si 
riuniscono con la direttrice del loro coro, per 
provare a cantare insieme. Non avendo una 
chiesa regolare dove poter provare, si incontra-
no nelle loro case. Poi il sabato, spesso cantano 
durante il servizio di chiesa nella scuola.
Ma fanno molto più che solo cantare in chiesa. 
Cantano in molti altri posti, come in ospedali e 
in case di riposo dove cantano per gli anziani. 
Anche se in Irlanda alla gente non piace molto 
parlare di religione, accolgono i bambini che 
cantano. E i bambini sono felici di condivide-
re i loro semplici canti su Dio. Alcuni dei loro 
preferiti sono «Seek Ye First», «Jesus Loves 
Me», «Take My Life and Let It Be», «Jesus is 
Beautiful», «Stand Up, Stand Up for Jesus», e 
«I’m a Child of the King». Tra una canzone e 
l’altra, ai bambini piace condividere alcuni dei 
loro versetti a memoria preferiti.

Tante volte quando i bambini cantano, le per-
sone che ascoltano piangono perché sono mol-
to felici di ascoltarli. 
«Oh per favore tornate ancora!», esclamano. «Ci 
sentiamo in cielo quando ascoltiamo le canzoni di 
questi bambini. Cantano come gli angeli! E sono 
così beneducati; vediamo Dio in quel gruppo!». 
Finora, questo coro di bambini ha cantato in 
20 case di riposo in tutta la città di Dublino, e 
continua a ricevere altri inviti a tornare!
Nel mese di dicembre, il coro dei bambini rice-
ve molti altri inviti dagli ospedali per andare a 
cantare canti di Natale come «O Holy Night», 
e «Notte benigna» per i pazienti e il personale. 
Alla gente piace molto ascoltare i bambini che 
cantano e li vogliono ascoltare ancora. 
«Anche se sono piccoli, possono fare grandi 
cose per Gesù!» dice la direttrice. 
Oltre a cantare in ospedali e case di riposo, i bam-
bini danno anche un concerto speciale per aiutare 
a raccogliere fondi per costruire una loro chiesa. 
Per ora si stanno incontrando in una scuola tutti 
i sabati, ma un giorno sperano di avere una chiesa 
tutta loro. Potete aiutarli a costruire una nuova 
chiesa a Dublino, in Irlanda, portando la vostra 
offerta del Tredicesimo Sabato. Grazie per l’aiuto 
che date ai bambini in Irlanda!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Nel 1861 Review & Herald pubblicò lettere provenienti dall’Irlanda che dicevano che cinque persone avevano cominciato 

a osservare il sabato come settimo giorno, dopo avere ricevuto libri e opuscoli da parenti che vivevano negli Stati Uniti.
 J La Missione Irlandese Avventista del Settimo Giorno fu organizzata nel 1902 e include la Repubblica d’Irlanda e 

l’Irlanda del Nord.
 J La Missione irlandese comprende 10 chiese e 783 membri. 
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La passeggiata 
nel parco

Dorota è cresciuta in Polonia, un paese nell’Europa 
dell’est [indicare la Polonia su una cartina]. Sin da 
piccola, il suo più grande desiderio era poter sentire 
Dio che le parlava. 

Dorota pensava che forse avrebbe potuto senti-
re la voce di Dio se fosse andata in chiesa con 
suo nonno. Così tutte le domeniche lei e suo 
nonno andavano nella vicina chiesa cattolica. 
Settimana dopo settimana e mese dopo mese 
passarono e Dorota, che aveva cinque anni, era 
delusa di non poter sentire Dio che le parlava. 
Infine, una domenica mentre se ne stavano 
andando, Dorota disse d’impulso: «Oh, nonno! 
Sono triste. Non sento Dio in questa chiesa». 
Il nonno di Dorota la prese per mano e an-
darono a passeggiare nei bellissimi prati della 
campagna. «Ora puoi aprire il tuo cuore e la tua 
mente e parlare a Dio apertamente e sincera-
mente, ed egli ti sentirà», le disse il nonno.
Dorota era felicissima! Ora sapeva come pre-
gare. Imparò che poteva parlare direttamente a 
Dio, che l’avrebbe sentita e le avrebbe risposto. 
Dorota ricorda sempre il giorno in cui suo 
nonno le insegnò come pregare, e crescendo 
continuò a parlare con Dio; a volte gli altri 
non capivano perché lei pregasse a quel modo 
né che Dio fosse suo amico, ma lei continuava 
nonostante le prese in giro; sapeva che Dio la 
amava e che si prendeva cura di lei.
Dorota crebbe, si sposò, ed ebbe dei figli. Poi, 
dopo molti anni, decise di trasferirsi in Irlanda 
del Nord [indicare l’Irlanda del nord su una 
cartina].

Un giorno, Dorota e sua figlia andarono a pas-
seggiare in un parco vicino a dove vivevano. 
Mentre camminavano, parlavano tra di loro 
nella loro lingua, il polacco. Poi tutto d’un trat-
to, sentirono qualcun altro che parlava polacco: 
era un’altra signora che stava passeggiando nel 
parco e che parlava al cellulare. 
Non era solito sentire qualcuno parlare in po-
lacco, perché la maggior parte delle persone in 
Irlanda del Nord parla inglese, così Dorota e sua 
madre si fermarono per salutare quella donna.  
Durante il dialogo, Dorota percepiva che in 
quella donna c’era qualcosa di speciale; le sue 
erano parole buone e gentili; la donna spiegò 
che credeva in Dio e che era un’avventista del 
settimo giorno e chiese volevano studiare la 
Bibbia insieme con lei.
Dorota era piacevolmente stupita; aveva in-
contrato qualcuno che, come lei, amava Dio e 
parlava con lui come si fa con un amico, ma, 
soprattutto, desiderava studiare la Bibbia con 
lei! La signora invitò Dorota a visitare la chiesa 
avventista, e presto Dorota iniziò a frequentarla 
tutti i sabati. 
La donna fece anche conoscere a Dorota Hope 
Channel Polonia, dove poteva guardare molti 
bei programmi sulla Bibbia disponibili su Inter-
net in lingua polacca. Dorota fu molto felice di 
conoscere Hope Channel Polonia.
Presto, Dorota decise di essere battezzata e di-
ventare avventista del settimo giorno; continua 
a frequentare la chiesa avventista in Irlanda, e a 
guardare i programmi di Hope Channel Polonia. 

Dorota

POLONIA | 21 GENNAIO
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A molti polacchi in tutto il mondo piace guar-
dare Hope Channel Polonia. La vostra offerta 
del Tredicesimo Sabato aiuterà a costruire uno 
studio televisivo per Hope Channel Polonia, 

così che potranno fare altri bei programmi sulla 
Bibbia per il popolo polacco. Grazie per le vo-
stre offerte che contribuiranno a questo proget-
to speciale!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J La Polonia è stato il primo paese in Europa ad avere una costituzione.  
 J L’astronomo polacco Niccolò Copernico (1473-1543) fu il primo a proporre che la Terra non è al centro del Sistema Solare. 
 J L’alfabeto polacco consiste di 32 lettere.

Cuciniamo insieme!
PURÈ DI PATATE IRLANDESE

Ingredienti: 

 u 1 kg circa di patate, sbucciate e tagliate a 
cubetti 

 u 1/2 cavolo cappuccio piccolo, spezzettato  

 u 1 cipolla grande, spezzettata

 u 1/2 tazza (118 ml) di latte  

 u sale e odori a piacere 

 u 1/4 di tazza (59 ml) di margarina, fusa

Preparazione: 
 u Mettete le patate in una casseruola con abbastanza 

acqua da coprirle. Portate a ebollizione per 15-20 
minuti, finché non si ammorbidiscono.

 u Saltate il cavolo e la cipolla con poco olio finché 
non diventano morbidi e traslucidi; mettete un 
coperchio sulla padella, che aiuterà a farli cuocere 
più velocemente.

 u Asciugate le patate cotte, schiacciatele con il latte e 
aggiungete sale e gli odori. 

 u Incorporate il cavolo e le cipolle, poi trasferite la 
miscela in una ciotola grande. 

 u Fate una fontana al centro e versate la margarina 
sciolta. Servite subito.
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Speranza cieca

Marian

POLONIA | 28 GENNAIO

Marian è nato in un paesino in Polonia [indicare la 
Polonia su una cartina]. Quando era un neonato, 
sembrava stesse bene, ma prima del suo compleanno 
la mamma e il papà si accorsero che c’era qualcosa 
che non andava con i suoi occhi; Marian non vedeva 
i suoi genitori e cercava di trovare i giochi a tentoni. 
Presto, scoprirono che il loro piccolo era cieco! 

La mamma e il papà erano molto tristi e deci-
sero di affidare Marian alla nonna, perché loro 
dovevano continuare a lavorare nella fattoria; 
apevano che la nonna avrebbe potuto passare 
più tempo con Marian per aiutarlo. 
La nonna di Marian lo amava molto e si prese 
buona cura di lui. Amava anche Dio e insegnò 
anche a Marian ad amarlo. Spesso leggeva la 
Bibbia a Marian e gli insegnò i dieci comanda-
menti. A Marian piaceva ascoltare sua nonna 
che leggeva la Bibbia e imparò molti versetti a 
memoria.
Quando Marian aveva nove anni, fu iscritto a 
una scuola speciale per bambini ciechi, il Cen-
tro Educativo di Laski, dove imparò a leggere 
con le dita! I suoi insegnanti gli diedero una 
carta speciale con dei punti in rilievo, che 
rappresentavano lettere, parole e numeri. Con 
un po’ di pratica, Marian presto poteva usare le 
sue dita per leggere un sacco di cose! Era molto 
eccitante per lui poter leggere e imparare nuove 
cose in questa scuola.
Marian frequentò il Centro Educativo di Laski 
per molti anni. Dopo aver finito la scuola pri-
maria, continuò fino ad arrivare alla scuola 
superiore. Fra le varie materie c’era Religione, 
ma si era accorto che i dieci comandamenti 
insegnati a scuola erano diversi dai quelli della 

Bibbia: il secondo comandamento sugli idoli 
mancava, e il decimo comandamento sul non 
desiderare, era diviso in due, così una parte era 
il nono comandamento, e una parte era il deci-
mo. 
Tutto ciò non aveva alcun senso per Marian, 
specialmente dopo che aveva letto nella Bib-
bia dove Gesù dice: «Non pensate che io sia 
venuto per abolire la legge o i profeti; io sono 
venuto non per abolire ma per portare a com-
pimento. Poiché in verità vi dico: finché non 
siano passati il cielo e la terra, neppure un iota 
o un apice della legge passerà senza che tutto 
sia adempiuto» (Matteo 5:17,18).  
Fu allora che decise di porre all’insegnante la 
sua domanda: «Perché ci sono due versioni 
diverse dei dieci comandamenti? Perché c’è 
questa differenza tra quello che ho imparato 
dalla Bibbia di mia nonna e quello che viene 
insegnato qui a scuola?».
 «Perché Dio ha dato alla chiesa cattolica il 
potere di cambiare la legge di Dio», disse l’inse-
gnante. 
Ma Marian sapeva che non poteva essere giu-
sto, perché la Bibbia diceva che nessuno poteva 
cambiare la legge di Dio! Decise che avrebbe 
sempre creduto alla Bibbia.
Marian è molto felice della sua decisione di 
seguire sempre la Bibbia. Oggi è un Avventista 
del Settimo Giorno ed è un responsabile della 
Scuola del Sabato. Studia la lezione ogni set-
timana e segue i programmi su Hope Sabbath 
School su Hope Channel Polonia.



11

Le nostre offerte del Tredicesimo Sabato questo 
trimestre aiuteranno le persone di Hope Chan-
nel Polonia ad avere uno studio dove poter 
registrare più programmi per aiutare la gente a 

conoscere meglio Gesù e la sua Parola: la Bib-
bia. Grazie per ricordarvi di portare la vostra 
offerta! 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J I primi missionari avventisti ad arrivare in Polonia furono J. Laubhan e H. Szkubowicz, nel 1888. 
 J L’Unione Polacca fu organizzata nel 1921 e comprende 117 chiese e 5.800 membri. 
 J Oggi, l’avventismo è la quarta denominazione protestante più grande in Polonia.

Il Braille è un sistema di simboli in rilievo 
che alcune persone non vedenti o ipove-
denti imparano a leggere con le loro dita. Le 
parole in Braille vanno da sinistra a destra 
nella pagina, come le parole stampate.
Alcune persone diventano molto veloci a 
leggere il Braille e riescono a leggere libri 
lunghi, come la Bibbia. Altri usano questo 
metodo solo per leggere frasi corte, come le 
etichette, o per scrivere appunti. Per alcuni 
bambini non vedenti, il Braille è il modo 
migliore per imparare a leggere.

Una pagina di Braille contiene tanti punti; 
sembra difficile immaginare di riuscire a ca-
pirci qualcosa, sia con la vista sia con il tatto 
ma, una volta che sai quello che stai guar-
dando, diventa tutto molto più facile.
Materiale per gli animatori – In fon-
do a questo fascicolo potrete troverete delle 
pagine da fotocopiare per svolgere attività 
divertenti sull’alfabeto Braille. 
Adattato da www.clearvisionrproject.org

Impariamo il Braille!
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La missione di 
Martyna

POLONIA | 4 FEBBRAIO

Martyna ha 10 anni e frequenta la quarta elementa-
re, in una città nella Polonia meridionale. Le piace 
nuotare, leggere la Bibbia e raccontare agli altri di 
Gesù.  

In Polonia i bambini che vanno a scuola de-
vono partecipare obbligatoriamente all’ora di 
Religione, a meno che i loro genitori non chie-
dano che ne siano esonerati. A volte, quando 
un bambino non va a lezione di Religione, 
gli altri lo prendono in giro e dicono che non 
andrà in cielo. Martyna sa che ciò non è vero, 
ma è difficile essere diversi, specialmente per-
ché Martyna è l’unica avventista a scuola. «Ho 
spiegato ai miei compagni che io frequento la 
chiesa e che adoro Dio; racconto loro che ho 
lezioni di religione nella mia chiesa. Ora non 
mi prendono più in giro». 
Martyna vuole essere un buon esempio per 
Gesù. Cerca di essere felice e di aiutare a scuo-
la, e prega e legge la Bibbia a casa. Quando può, 
racconta ai suoi amici della sua fede.  
Un giorno, Martyna incontrò una bambina nel 
corridoio, dopo le lezioni. Martyna si presentò e 
scoprì che l’altra bambina si chiamava Natalya. 
Le bambine parlarono per un po’. Martyna 
chiese a Natalya il permesso di pregare per lei, 
e Natalya accettò: era contenta del fatto che 
qualcuno avrebbe pregato per lei. 
Due giorni dopo le ragazze si videro di nuovo 
dopo la scuola. Erano felici di incontrarsi e par-
larono di tante cose; Martyna chiese Natalya 
dove vivesse e cosa le piacesse fare, e poi le 

assicurò che pregava per lei tutte le sere. Na-
talya era così contenta di avere qualcuno che ci 
tenesse così tanto a lei! Martyna invitò Natalya 
ad andare in chiesa e Natalya chiese alla mam-
ma il permesso. 
Martyna continuò a pregare per Natalya a casa; 
non vedeva l’ora che la sua nuova amica impa-
rasse ad amare Gesù come lei. 
Ma prima che Natalya potesse andare in chie-
sa con Martyna, la scuola finì. Martyna, sua 
mamma e sua nonna andarono in vacanza. Al 
ritorno, Martyna chiamò la casa di Natalya, 
sperando che potessero passare un po’ di tempo 
insieme. Fu allora che Martyna scoprì che Na-
talya si era trasferita in un’altra città. 
Martyna era delusa che Natalya si fosse dovuta 
trasferire e che non sarebbero potute andare 
in chiesa insieme. Martyna sta ancora pregan-
do per Natalya, ma sapete per che cosa prega? 
Che qualcun’altro la inviti ad andare in chiesa 
avventista con loro.
Martyna continua a condividere il suo amore 
per Gesù con gli altri. Prega per loro e li invita 
in chiesa: è una missionaria!
Possiamo essere missionari a casa, a scuola, e 
nel nostro vicinato essendo allegri e premu-
rosi e raccontando agli altri che Dio li ama. E 
possiamo dare la nostra offerta missionaria così 
che gli altri possano imparare che Gesù li ama. 
Facciamo tutto il possibile questa settimana per 
condividere l’amore di Dio con qualcun’altro.

Martyna
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CONOSCIAMO MEGLIO
 J In Polonia vi cono circa 39 milioni di abitanti e più del 96 % di essi si definiscono cattolici romani. Papa Giovanni 

II era di origine polacca.
 J La Polonia vanta 17 vincitori del premio Nobel. 
 J La Polonia è lo Stato dell’Unione Europea che ha le famiglie più grandi, intese come numero di membri del nucleo 

familiare. 

Colora la bandiera della Polonia

I S T R U Z I O N I

 u Lascia la metà 
superiore bianca.

 u Colora la metà 
inferiore di rosso.
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Condividere Gesù

Caleb e Haset

NORVEGIA | 11 FEBBRAIO

Oggi incontreremo due giovani della Scuola del Sa-
bato di Oslo, in Norvegia [indicare su una cartina]. 
Oslo è la bellissima capitale della Norvegia. 

Sapete che la Chiesa Avventista del Settimo 
Giorno è presente a Oslo da tantissimo tempo? 
La prima chiesa avventista qui è stata fondata 
nel 1879, e prende il nome di Bethel. Le perso-
ne si incontrano ancora oggi nello stesso edifi-
cio di un tempo!
La chiesa è frequentata da gente proveniente 
da tanti Paesi diversi, e alla Scuola del Sabato 
vi sono bambini e ragazzi di tante nazionalità, 
molti dei quali provengono da Paesi africani 
[indicare su una cartina quei paesi mentre ven-
gono nominati] come Etiopia, Ghana, Ruanda 
e Zambia. 
Caleb è un bambino etiope; fa amicizia con 
grande facilità e ha diversi amici musulmani. 
«Quest’anno ho imparato alcune cose nuove», 
dice Caleb. «Per esempio come dire delle pa-
role in arabo. Il mio amico mi ha insegnato a 
dire “Allahu Akbar”, che significa “Dio è il più 
grande”. Io ho insegnato a lui e ad altri amici 
come leggere la Bibbia. Leggiamo le storie della 
Bibbia, preghiamo, mangiamo un dolce e poi ci 
divertiamo insieme! Il mio amico pensa che io 
sia fortunato e che essere un avventista non sia 
rigido come essere un musulmano».
A Caleb piace anche condividere la sua fede 
a scuola. Dice: «Solo la settimana scorsa nella 
nostra scuola dovevamo avere una presentazio-
ne su diversi gruppi cristiani, uno dei quali era 

l’avventismo; purtroppo, siccome un ragazzo 
del gruppo era malato, si stava per cancellare 
la presentazione sull’avventismo a cui, ovvia-
mente, io tenevo in particolare. Così mi sono 
impegnato io a fare la presentazione ed è stato 
bello. Ho detto la cosa principale di noi: che 
crediamo che il giorno di riposo sia il sabato e 
nell’avvento di Gesù, e cioè al suo ritorno; è 
per questo che siamo chiamati Avventisti del 
Settimo Giorno». 
La classe è rimasta colpita, e l’insegnante ha 
detto a Caleb che è stato molto bravo. Caleb è 
stato felice di poter testimoniare della sua fede.
Haset è un altro bambino che viene dall’E-
tiopia, e anche lui ha avuto l’opportunità di 
condividere la sua fede in classe, in particolare 
quel giorno in cui c’era la presentazione di varie 
religioni e si stava per saltare quella sull’avven-
tismo. Haset voleva fare qualcosa e, diversa-
mente da Caleb, sapeva di avere un po’ più di 
tempo per preparare la sua presentazione, così 
andò a casa e ne parlò con i suoi genitori. Lo 
aiutarono a prepararsi come meglio potevano e 
Haset fece loro tante domande. 
Quando arrivò il gran giorno, Haset era pronto. 
Dice: «Mi sono semplicemente alzato e sono 
andato davanti a tutti i miei compagni spiegan-
do quel che sapevo sulla chiesa che frequento; 
mi sentivo sicuro mentre parlavo, Dio era con 
me e mi ha aiutato. Lo Spirito Santo era in me. 
Quando l’ho raccontato ai miei genitori, ne 
sono stati molto felici e fieri!».
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Bravi, Caleb e Haset: vi siete messi a disposizio-
ne del Signore quando c’era bisogno e con parte 
della nostra offerta del Tredicesimo Sabato con-
tribuiremo anche noi affinché la  chiesa avven-
tista di Bethel in Norvegia possa ristrutturare il 

vecchio sotterraneo per creare classi accoglienti 
della Scuola del Sabato, un posto per mangiare 
insieme e ospitare altri programmi con cui la 
chiesa parla di Dio. Amici, volete anche voi 
collaborare portando la vostra offerta? 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J La Norvegia è un paese scandinavo con montagne, ghiacciai e fiordi profondi
 J La Norvegia è considerata il luogo di nascita dello sci moderno
 J Nelle zone della Norvegia sopra il circolo artico, il sole non tramonta mai d’estate.

Colora la bandiera della Norvegia

I S T R U Z I O N I

 u Colora la sottile croce 
centrale di blu scuro.

 u Colora i rettangoli o 
quadrati agli angoli di 
rosso.

 u Lascia bianco il bordo 
intorno alla croce blu.
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SVEZIA | 18 FEBBRAIO

Salvataggio
notturno

Mats e la sua famiglia erano in vacanza su un lago 
in Svezia [indicare la Svezia su una cartina]. Mats 
non vedeva l’ora di provare il windsurf che i suoi 
genitori avevano portato. Un windsurf è una tavola 
da surf con una vela. Mats portò il windsurf nelle 
acque basse vicino alla riva del lago per esercitarsi e, 
con questo allenamento quotidiano, diventò sempre 
più sicuro. 

Un giorno il vento sembrava perfetto e Mats 
chiese a suo padre se poteva andare più al largo. 
«Sì», disse suo padre, «ma fai attenzione, indos-
sa il giubbotto di salvataggio e non allontanarti 
troppo».
«Guardami, papà», gridò Mats. Suo padre si 
girò, salutò con la mano, e Mats spinse il wind-
surf nell’acqua. 
Mats remò al largo, poi si alzò e afferrò l’asta 
che attraversa la vela. Spostò la vela per pren-
dere il vento e presto si stava spostando tran-
quillamente sull’acqua. 
Il vento prese velocità mentre Mats navigava 
sul lago. Circa 20 minuti dopo si accorse che il 
vento lo stava spingendo troppo lontano; cercò 
di girare il windsurf, ma non ci riusciva perché 
aveva le braccia stanche. Come avrebbe fatto a 
tornare a riva?
Decise di provare a nuotare trascinando il 
windsurf, ma presto si rese conto che non 
avrebbe funzionato. Tremante per il freddo, si 
arrampicò sulla tavola e vi si sdraiò sopra, este-
nuato. 

«Signore, sono nei guai», pregò Mats. «Solo 
papà sa che sono qui. Per favore, aiutalo a tro-
varmi». Poi aspettò.
Diverse volte il vento ribaltò il windsurf e buttò 
Mats nell’acqua. Mats cominciò a cantare per 
farsi coraggio. Ma quando il sole si avvicinò 
all’orizzonte, le preghiere di Mats diventarono 
più ferventi. «Dio, come possono trovarmi qui 
fuori al buio? Ti prego, mandali a trovarmi pre-
sto, per favore».
Mats sapeva che Dio si sarebbe preso cura di 
lui; doveva solo aspettare. 
All’improvviso si sentì il motore di un moto-
scafo. Mats si alzò subito e cominciò a sbrac-
ciare per farsi notare, ma invano; così si sdraiò 
di nuovo sulla tavola, infreddolito e tremante, 
preoccupato per il buio che orami era arrivato. 
Si avvolse nella vela usandola come coperta 
per avere meno freddo. Nel cielo scuro, le stelle 
divennero visibili in cielo. Era tutto silenzioso, 
si sentiva solo il rumore delle onde che lam-
bivano la tavola. Mats pensò alla sua famiglia 
che cenava e desiderò essere con loro. No, non 
mangerebbero senza di me, pensò Mats. Sicura-
mente mi stanno cercando. Perché non vengo-
no? 
All’improvviso Mats sentì un rumore; sembrava 
un elicottero! Alzò la testa e guardò il cielo: un 
faro percorreva l’acqua, avanti e indietro, fino 
a quando la luce colpì Mats che si era alzato e 
stava sbracciando per farsi notare. 

Mats
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Un uomo uscì dalla porta sotto l’elicottero e 
fece scendere una corda; si avvicinò,  avvolse 
la corda intorno a Mats, e i due furono tirati a 
bordo dell’elicottero. Un altro uomo avvolse 
Mats in una coperta e lo incoraggiò a sdraiarsi. 
Era così piacevole essere di nuovo su una super-
fice solida! 
L’elicottero volò in un ospedale, dove Mats fu 
controllato e dichiarato in buona salute. La 
mattina dopo arrivarono i suoi genitori. «Porta-
temi a casa», li pregò con un debole sorriso.  

Successivamente Mats venne a sapere che 
quando suo padre non riusciva più a vederlo 
sul lago, si era preoccupato e aveva cominciato 
a cercarlo. Ma quando si era cominciato a fare 
buio e la famiglia ancora non l’aveva trovato, 
avevano chiamato l’elicottero. 
«Sono felice che la mia famiglia mi ami abba-
stanza da cercarmi. Sono felice che Dio sapesse 
dov’ero e mi abbia tenuto al sicuro», dice Mats.

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Nel 1874 Review & Herald ricevette una lettera da una donna norvegese, la signora Reirsen; lei e suo marito 

avevano cominciato a osservare il sabato come giorno di riposo e raccontavano che diversi altri erano interessati 
a questo argomento, dopo aver letto degli scritti della chiesa avventista.

 J L’8 giugno 1887, a Moss, in Norvegia, si riunì il primo raduno avventista del settimo giorno di cui si sappia in 
Europa.

 J Oggi l’Unione norvegese comprende 62 chiese e 4.531 membri.
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FINLANDIA | 25 FEBBRAIO

Le preghiere 
esaudite di Emila

Emila

Emila vive in Finlandia [trovare la Finlandia sulla 
cartina]. Quando era piccola si ammalò gravemente. 
I dottori scoprirono che il suo fegato non funzionava 
e che occorreva un trapianto. L’intervento presenta-
va dei rischi, ma Emilia fu operata con successo.

Dopo l’intervento, Emila avrebbe sempre avuto 
bisogno di cure speciali e di medicine costose 
per crescere forte, ma i suoi genitori non ave-
vano abbastanza soldi, così Emila fu adottata 
da un’altra famiglia. Emila imparò velocemente 
ad amare la sua nuova famiglia. Tutte le sere 
si rannicchiava tra le braccia della sua nuova 
mamma e ascoltava le storie della Bibbia. Il sa-
bato la portavano in chiesa, e presto imparò ad 
amare Gesù grazie alla Scuola del Sabato. 
Quando la scuola cominciò, Emilia conobbe 
molti nuovi compagni e parlò loro di Gesù; 
alcuni bambini non volevano saperne, anzi, la 
prendevano in giro. I genitori di Emila cercaro-
no di spiegarle che non tutti sanno che Gesù è 
un amico meraviglioso, e non tutti parlano di 
lui ai loro figli. Questa spiegazione, però, non 
bastava per rassicurare Emilia, che era triste del 
fatto che i suoi amici non amassero Gesù.
I genitori di Emila avrebbero voluto iscriverla a una 
scuola cristiana, ma la più vicina era a 150 km di 
distanza, troppo lontana per andarci tutti i giorni; 
pregarono che Dio trovasse una soluzione e decisero 
di iscriverla ugualmente e di trasferirsi in quella città.

Il giorno in cui Emilia andò a visitare la nuova 
scuola con i suoi genitori, fu contenta dell’am-
biente, le piacquero i nuovi insegnanti e fece 
amicizia da subito coi futuri compagni. La scuo-
la cominciò e tutto andò per il meglio. Emilia e 
la sua famiglia avevano trovato un appartamen-
to vicino alla nuova scuola, e tutto era perfetto. 
La prima sera nella nuova casa, la famiglia rin-
graziò Dio per averli aiutati ad avere fede e per 
avere risposto alle loro preghiere. 
Emila è felice nella sua nuova scuola ed è grata 
che Gesù abbia risposto alle loro preghiere. Mol-
ti dei suoi nuovi compagni di classe non vengo-
no da famiglie cristiane, quindi ha molte oppor-
tunità di condividere l’amore di Dio con loro. 
Emila sa che Dio la ama. Le ha dato un nuovo fegato, 
una nuova famiglia e ora una nuova scuola e una nuo-
va casa. «Gesù si preoccupa di quello che ci succede», 
dice. «Dobbiamo fidarci di lui quando abbiamo un 
problema, perché sa che cosa è meglio per noi». 
Bambini e bambine, possiamo condividere l’amore 
di Dio con chi incontriamo: a scuola, nel vicinato, 
ovunque. Molti hanno bisogno di sentire che Dio li 
ama; alcuni vivono vicino a noi e altri vivono lon-
tano. La nostra offerta missionaria aiuta persone che 
non incontreremo mai su questa terra a conoscere Dio 
e a capire che egli le ama, proprio come ama noi. 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Circa il 90 % dei Norvegesi si identifica con la religione luterana
 J Al 2016, il 14 % della popolazione norvegese era formato da immigrati e figli di immigrati
 J Le università pubbliche norvegesi sono gratuite per gli studenti di tutto il mondo.
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Due grandi amori

CROAZIA | 4 MARZO

Joshua

Joshua ha 11 anni e vive in Croazia: un paese nell’Eu-
ropa dell’est [trovare la Croazia su una mappa]. Da 
quando era piccolo, i genitori di Joshua lo portavano 
alla Scuola del Sabato. E da molto prima che andasse 
a scuola, Joshua stava già suonando il violino. Fin da 
quando si ricorda, ha avuto due grandi amori: Dio e 
il suo violino! 

Quando Joshua aveva otto anni, andò alla 
scuola biblica delle vacanze per la prima vol-
ta. «Era bellissimo!» dice. «Ci siamo divertiti 
tantissimo! Ero con i miei migliori amici, stava-
mo cantando e io suonavo il violino. Avevamo 
anche uno scivolo ad acqua!».

Dio è vicino

L’anno successivo, Joshua invitò gli amici del-
la scuola elementare del villaggio e della sua 
scuola di musica a partecipare alla scuola bibli-
ca delle vacanze: «Dovete venire», disse loro. 
«È bellissimo!». Joshua parlò con loro anche di 
Dio, ma a loro non interessava tanto; tuttavia, 
decisero di partecipare alla scuola biblica delle 
vacanze e si trovarono veramente bene, tan-
to che vollero tornare anche l’anno seguente. 
Questa volta una bambina, dopo avere ascol-
tato il sermone, disse a Joshua: «Questo è un 
miracolo: c’è davvero un Dio!».
Joshua racconta: «Le ho detto che Dio è vicino 
a lei e a tutti noi». La bambina chiese a Joshua 
una Bibbia e presto ne ebbe una. «Ora lei e sua 
mamma vengono ai tizzoni con noi, e sua mam-

ma partecipa anche a un gruppo di attività in 
chiesa!» Joshua dice con un sorriso.   

Joshua vuole aiutare

Un giorno, quando Joshua aveva 11 anni, sentì 
i suoi genitori parlare di un bambino molto 
malato a causa di un tumore al cervello; la sua 
famiglia non poteva permettersi di pagare per 
l’operazione che gli serviva. 
«So cosa possiamo fare!» disse Joshua. «Possia-
mo tenere un concerto per aiutare a raccogliere 
fondi per aiutare questo bambino!». 
«Va bene», disse sua madre, ma si chiedeva 
come avrebbe potuto organizzarlo.

Il concerto

Ma questo non fu un problema, perché Joshua 
organizzò tutto da solo! Raccontò l’idea ai suoi 
amici della scuola di musica e presto 15 giovani 
musicisti non vedevano l’ora di collaborare col 
loro talento. Joshua parlò anche con un pasto-
re avventista che era disponibile a presentare 
brevi meditazioni tra i 15 pezzi musicali. 
Presto, ci furono manifesti che pubblicizzavano 
il concerto di beneficenza nella città di Ma-
ruševec e nelle scuole della zona, invitando la 
gente a questo programma speciale. Il concerto 
fu tenuto il 13 giugno 2015 nella chiesa della 
scuola media avventista di Maruševec.  Al con-
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certo parteciparono circa 300 persone, la mag-
gior parte delle quali non erano avventiste. 
Joshua e i suoi amici furono deliziati quando 
seppero che il loro concerto aveva raccolto 
8.600 kunas croate! Sono più soldi di quanto 
una persona in Croazia guadagna in media in 
un mese intero! Anche se Joshua e i suoi amici 
non conoscevano personalmente il bambino 
malato, furono felici di poter aiutare lui e la sua 
famiglia.

Joshua è felice di usare il suo amore per Dio e 
per il violino per condividere l’amore di Dio 
con quante più persone possibile. Ora Joshua 
sta progettando altri concerti per aiutare altri 
bambini che ne hanno bisogno.
Parte della nostra offerta del Tredicesimo Sa-
bato, questo trimestre aiuterà dei ragazzi nella 
scuola avventista di Maruševec, in Croazia, 
dove Joshua e la sua famiglia vivono. Anche 
voi potete contribuire alla costruzione di un 
nuovo dormitorio portando la vostra offerta. 
Grazie per quello che donerete!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J La scuola avventista di Maruševec fu aperta nel 1969
 J La scuola offre un’istruzione primaria, secondaria e universitaria
 J Per molti anni, le classi erano tenute al castello di Maruševec, che il governo comunista 

affittava alla scuola avventista. 

Parliamo croato!

Il croato si parla in Croazia, in Serbia e in gran parte dell’ex Iugoslavia. Di seguito troverete alcune frasi e parole 
croate. La lettera g è sempre dura, come in “gatto”; e ai è pronunciato ai, come in “mai”.

F R A S I  CO M U N I

 u Buon sabato
 u Ciao
 u Buongiorno
 u Per favore
 u Grazie
 u Sì
 u No
 u Arrivederci
 uMi chiamo...
 u Come ti chiami?

D I L LO  I N  C R O ATO

 u SU-bot-nyee BLA-go-slov
 u ZDRA-vo
 u DO-bro YU-tro
 uMO-lim
 u HVA-la vam
 u Da
 u Ne
 u Do-vid-JE-nya
 u Ya se ZO-vem...
 u KA-ko se ZO-vesh?
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Naum

CROAZIA | 11 MARZO

Naum era eccitato di andare in prima ma… sapeva 
già che ogni settimana avrebbe perso un giorno di 
scuola. 

Vedete, Naum viveva in un paese chiamato 
Iugoslavia, e in quel paese tutti i bambini do-
vevano andare a scuola sei giorni a settimana: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato.
Naum sapeva di non poterlo fare. Sapeva che 
il sabato era il giorno speciale di Dio e che lo 
aveva santificato.
Quindi Naum andò a scuola quella prima setti-
mana, a quando venne il sabato, andò in chie-
sa. Il lunedì, Naum andò di nuovo a scuola, ma 
quando fu di nuovo sabato andò di nuovo in 
chiesa invece di andare a scuola.
Il lunedì successivo Naum tornò a scuola lì e 
c’era una sorpresa che lo aspettava, e non era 
bella. Quando lui e tutti i suoi compagni era-
no a sedere ai loro banchi, cinque persone che 
sembravano molto importanti entrarono in 
classe; erano il direttore della scuola, due inse-
gnanti e due poliziotti!
Il direttore mandò tutti fuori dalla classe tranne 
Naum. Poi i cinque adulti si sedettero e Naum 
dovette stare in piedi davanti a loro.
«Perché non vieni a scuola il sabato?» chiese 
un uomo. 
«Perché credo in Dio», rispose coraggiosamente 
Naum. «E secondo il quarto comandamento 

della sua legge, non devo essere a scuola il suo 
giorno di riposo. È per questo che sarò in chiesa 
tutti i sabati, non a scuola», disse.
 «Sarai espulso dalla scuola e non avrai altre 
opportunità per ricevere un’istruzione!» minac-
ciò l’uomo.
Con coraggio, Naum rispose: «Sarò in chiesa 
comunque, perché Dio viene per primo nella 
mia vita».
 «Quindi cosa fai nella tua chiesa?» continuò 
l’interrogatore.
«Leggiamo la Bibbia, cantiamo inni e preghia-
mo».
«Cantaci qualcosa!» il gruppo pretese.
Così Naum cantò un inno e fece una semplice 
preghiera, proprio come facevano in chiesa. 
Dopo che Naum ebbe finito di pregare, l’uomo 
gli fece un’altra domanda: «È  stato tuo padre a 
dirti di non venire a scuola di sabato?». 
«No», rispose Naum sinceramente. 
Se la risposta fosse stata “Sì”, suo padre sarebbe 
andato immediatamente in prigione. Ma sapen-
do che Naum avrebbe potuto essere interroga-
to, suo padre non gli aveva mai detto di non 
andare a scuola il sabato. Piuttosto, l’aveva solo 
invitato a venire in chiesa con la famiglia. Era 
stata una decisione di Naum di non andare a 
scuola il sabato. 

Dio al primo posto
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Il gruppo di persone importanti rimase silenzio-
so per un po’. Poi l’uomo disse a Naum: «Sarai 
informato se potrai restare a scuola o no». 
Naum corse a casa per raccontare a mamma e 
papà quello che era successo. I suoi genitori non 
erano sorpresi; sapevano quale sarebbe stata la 
decisione di Naum, ed erano fieri che il loro 
figlio avesse scelto Gesù sopra ogni altra cosa. 
Il gruppo di persone importanti non aveva mai 
detto a Naum che doveva lasciare la scuola, 
quindi Naum continuò ad andare a scuola dal 
lunedì al venerdì, e andò in chiesa tutti i sabati. 
Naum continuò per tutta la prima, per la secon-
da, per la terza, per la quarta e così fino a finire 
la scuola primaria. Non andò a scuola il sabato 
neanche una volta. 
Naum aveva 15 anni quando finì la scuola pri-
maria. Non poté andare alla scuola secondaria 
perché avrebbe dovuto frequentare la scuola di 

sabato, quindi cominciò a lavorare nella fatto-
ria della sua famiglia. 
Ma presto, Naum e i suoi genitori vennero a 
sapere che a Maruševec sarebbe stata costruita 
una scuola secondaria avventista del settimo 
giorno, dove gli studenti non avrebbero dovu-
to andare a scuola il sabato ma dove, invece, 
avrebbero potuto lodare Dio nel suo giorno 
speciale tutte le settimane. 
Naum era molto eccitato! Ora poteva andare 
alla scuola secondaria e lodare Dio nel suo san-
to giorno di riposo. Andò a Maruševec nell’ex 
Iugoslavia (ora nota come Croazia). Dopo il 
diploma, si iscrisse all’università e poi tornò a 
Maruševec dove, ormai adulto, lavorò come 
insegnante per molti anni.
Oggi questa scuola a Maruševec ha bisogno di 
un dormitorio maschile. Potete aiutare a costru-
ire questo dormitorio portando la vostra offerta 
alla scuola del sabato, il Tredicesimo Sabato. 
Grazie perché ve lo ricorderete!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J La conferenza croata fa parte dell’Unione Adriatica ed è stata organizzata nel 1925
 J La Croazia comprende 84 chiese avventiste e 2.796 membri
 J Il seminario avventista in Croazia aprì originariamente nel 1931 a Belgrado. È stato spostato in vari posti, ma ora 

è sul campus di Maruševec ed è noto come l’Adriatic Union College.
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A Stefan, che vive in Croazia [indicare la Croazia su 
una cartina], piace andare nei boschi con suo padre. A 
volte quando vanno nel bosco, il padre di Stefan taglia 
gli alberi. Quando accade, Stefan corre velocemente 
dal lato sicuro, lontano da dove sta cadendo l’albero. 

Un giorno Stefan e suo padre trovarono una 
sorpresa interessante nel bosco; mentre il papà 
si stava preparando per abbattere un albero e 
Stefan si riparava di lato, ecco che, appeso a un 
altro albero, vide un palloncino colorato. Al 
filo era legato un bigliettino.  
Velocemente, Stefan afferrò il filo e tirò il 
palloncino dall’albero. Il messaggio sul bigliet-
to era di qualcuno della scuola avventista del 
settimo giorno di Maruševec. La scuola si tro-
vava sull’altro versante della montagna rispetto 
al bosco dove si trovavano Stefan e suo padre. 
Sul biglietto c’era scritto un numero di telefo-
no, con la promessa di un dono speciale per la 
persona che avrebbe chiamato il numero.
Arrivato a casa, Stefan compose il numero, e poco 
dopo ricevette un libro gratis per posta: era un 
libro su Dio. Sembrava qualcosa di bello da leg-
gere quando non aveva nient’altro da fare, quindi 
Stefan cominciò a leggerlo un po’ per volta.

Nel frattempo, il padre di Stefan era curioso di 
sapere di più della scuola avventista che aveva 
mandato i palloncini. Conosceva delle persone 
che gli avevano parlato della scuola e di come 
fosse un buon posto per gli studenti. Quindi de-
cise di incoraggiare Stefan a visitare la scuola per 
vedere se gli sarebbe piaciuto andare a scuola lì. 
Stefan si recò a visitare la scuola avventista due 
o tre volte; gli piacque così tanto che decise 
che voleva frequentarla e, infatti, studia già da 
quattro anni in questa scuola. 
«Quando sono arrivato qui a scuola non cono-
scevo nessuno», dice. «Ma dopo due o tre mesi 
conoscevo tutti! E mi trattavano molto bene. 
Non ci sono stati problemi, né con gli inse-
gnanti né con gli studenti: va tutto bene». 
Stefan vuole diventare un infermiere per poter 
aiutare gli altri. È molto felice di aver trovato un 
palloncino speciale nel bosco quel giorno perché 
è così che ha conosciuto la scuola avventista di 
Maruševec, ed è lì che ha conosciuto Dio. 
La vostra offerta del Tredicesimo Sabato questo 
trimestre aiuterà a costruire un dormitorio maschile 
a Maruševec così che altri ragazzi come Stefan po-
tranno iscriversi alla scuola avventista e conoscere 
meglio Dio. Grazie per le offerte che porterete!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J In Croazia si trova Hum (in italiano Colmo), la città più piccola del mondo, entrata nel Guinnes dei Primati: è lunga 

100 metri e larga solo 30.
 J Il fiore nazionale della Croazia è l’iris.
 J Un terzo della Croazia è ricoperto di foreste.

Stefan

CROAZIA | 18 MARZO

Il ragazzo del 
palloncino
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Colora la bandiera della Croazia

I S T R U Z I O N I

 u Colora la parte superiore di rosso.

 u Lascia la parte centrale bianca.

 u Colora la parte inferiore di blu scuro.

 u Colora i quadrati dello scudo di rosso e bianco a colori alterni, come una scacchiera.

 u La corona è divisa in cinque sezioni:
• La prima sulla sinistra ha uno sfondo azzurro, la stella è gialla e la falce di luna è bianca.
• La seconda ha uno sfondo blu scuro e due strisce rosse.
• La terza ha uno sfondo azzurro; le teste di leone sono gialle.
• La quarta ha uno sfondo blu scuro; la capra è gialla con le corna e gli zoccoli rossi.
• La sezione sulla destra ha uno sfondo azzurro, la stella è gialla, l’animale è nero in una striscia rossa e ci sono strisce bianche su ogni lato di quella 

rossa.
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26 MARZO

Narratore 1: Questo trimestre abbiamo ascol-
tato storie meravigliose su come Dio sta ope-
rando nelle vite delle persone nella Divisione 
Trans-Europea. 
Narratore 2: Questa Divisione del mondo 
include i territori delle Isole Aland, Albania, 
Bosnia ed Erzegovina, Isole Faer Oer, Finlan-
dia, Grecia, Groenlandia, Guernsey, Ungheria, 
Islanda, Irlanda, Isola di Man, Jersey, Lettonia, 
Lituania, Montenegro, Paesi Bassi, Norvegia, 
Polonia, Serbia, Slovenia, Isole Svalbard e Jan 
Mayen, Svezia, l’ex Repubblica Iugoslava di 
Macedonia, Regno Unito di Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord, e la parte meridionale di 
Cipro.
Narratore 1: Questo trimestre abbiamo ascol-
tato le storie di persone che vivono nei quattro 
Paesi che riceveranno l’offerta del Tredicesimo 
Sabato: Irlanda, Polonia, Norvegia e Croazia. 
Narratore 2: Prendiamoci qualche minuto 
per rivedere le storie e le opportunità che ab-
biamo di fare una differenza in questi quattro 
Paesi della Divisione Trans-Europea. 
Narratore 1: A Dublino, in Irlanda, abbiamo 
incontrato Iustina e Thea, due ragazze av-

ventiste che parlano di Dio ai loro compagni, 
durante la settimana. Il sabato, poi, cambiano 
di… scuola, per andare ad adorare Dio! Infatti, 
la chiesa di cui fanno parte non ha un luogo di 
culto in cui riunirsi, ma affitta lo spazio di una 
scuola pubblica. La nostra offerta oggi aiuterà a 
costruire una nuova chiesa avventista a Dubli-
no, in Irlanda. 
Narratore 2: In Irlanda, abbiamo saputo del 
coro formato da otto bambini che condivido-
no il loro amore per Gesù in ospedali e case di 
riposo in tutta la città di Dublino; condividono 
con la gente canti e versetti ripetuti a memoria 
e le persone dicono che cantano come angeli!  
Narratore 1: Parte dell’offerta del Tredice-
simo Sabato contribuirà a costruire una nuova 
chiesa nella capitale, Dublino, dando a questi 
nuovi membri una sede permanente. 
Narratore 2: Abbiamo ascoltato la storia di 
Dorota: una bambina della Polonia che deside-
rava sentire la voce di Dio; suo nonno le inse-
gnò a pregare. Quando poi crebbe, Dorota si 
trasferì nell’Irlanda del Nord. Un giorno, men-
tre camminava in un parco, incontrò un’altra 
signora che parlava polacco. Quella signora era 
un’avventista del settimo giorno e invitò Doro-

Tredicesimo Sabato

Se presentate il programma del Tredicesimo Sabato per gli adulti, i suggerimenti seguenti vi potrebbero essere utili:

 Provate 2 o 3 canti del vostro programma della Scuola del Sabato in modo che i bambini si sentano a proprio agio a cantarli per i loro genitori.

 Provate con i bambini almeno due o tre settimane prima del programma. 

 Una settimana o due prima del Tredicesimo Sabato, affidate ai bambini un biglietto da far leggere ai genitori, ricordando loro di portare 
l’offerta per il Tredicesimo Sabato.

Se non vi unirete agli adulti per un programma speciale, usate i suggerimenti seguenti per questa giornata:

 Ricordate ai bambini di portare la loro offerta del Tredicesimo Sabato. Se hanno un salvadanaio speciale per la loro offerta, incoraggiateli 
a finire di riempirlo e a portarlo il Tredicesimo Sabato.

 Invitate un ospite speciale a parlare ai bambini di uno dei Paesi presentati in questo trimestre.

PARTECIPANTI: Due narratori 

MATERIALE: Bandiere (o immagini di bandiere), di Croazia, Irlanda, Norvegia e Polonia; Grande cartina dell’Europa o del mondo, 
con i paesi di Croazia, Irlanda, Norvegia e Polonia in evidenza.
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ta a studiare la Bibbia e a visitare la sua chiesa. 
Dorota era felicissima! Dopo aver studiato la 
Bibbia, decise di essere battezzata. 
Narratore 1: Abbiamo anche ascoltato la 
storia di Marian, un bambino non vedente che 
trascorse i primi anni della sua vita con la non-
na, che gli leggeva la Bibbia e che gli insegnò i 
dieci comandamenti. Quando poi andò a scuo-
la, Marian rimase fedele a ciò che aveva impa-
rato dalla Parola di Dio: la Bibbia. Poi diventò 
un avventista del settimo giorno. 
Narratore 2: Forse vi ricordate la storia di 
Martyna, la bambina in Polonia che amava 
Gesù e pregava per la sua compagna, Natalya. 
Natalya fu sorpresa ma felice che Martyna stes-
se pregando per lei. 
Narratore 1: Parte della nostra offerta del 
Tredicesimo Sabato contribuirà ad aiutare la 
televisione avventista in Polonia. Hope Chan-
nel Polonia lavora in un ambiente ristretto 
nell’Unione Polacca a Varsavia. Hanno molto 
bisogno di uno studio come si deve, dove poter 
produrre e trasmettere programmi locali per 
raggiungere il loro grande pubblico non solo in 
Polonia, ma di molte persone di lingua polacca 
in tutto il mondo.
Narratore 2: Nella bellissima Oslo, capita-
le della Norvegia, abbiamo visitato la storica 
Chiesa Avventista del Settimo Giorno, chia-
mata Bethel. Situato nel centro della città, que-
sto edificio storico una volta ospitava una casa 
di cura, una scuola, la tipografia e la chiesa. 
Narratore 1:  Oggi, il gruppo avventista più 
grande in Norvegia si riunisce ancora in questo 
edificio e sta dando una mano alla cittadinanza 
e anche a varie comunità di immigrati.
Narratore 2: In una delle nostre storie, 
abbiamo incontrato Caleb e Haset, due bambi-
ni che frequentano la Scuola del Sabato della 
chiesa avventista di Bethel. Questi bambini 
non hanno avuto paura di parlare della loro 
chiesa durante una presentazione nella loro 
scuola. 
Narratore 1: Parte delle offerte del Tredice-
simo Sabato aiuterà la Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno di Bethel a ristrutturare il loro 
sotterraneo storico dove la tipografia avventista 
cominciò a operare nel 1879. Con l’aumento 
dei membri, serve più spazio per la Scuola del 
Sabato e occorrono stanze per seminari, una 
sala per il pranzo in comune del sabato e un 
posto per i giovani.

Narratore 2: Nell’ex Iugoslavia, tutti i bam-
bini dovevano andare a scuola il sabato, ma 
non tutti si conformavano. Quando andava in 
prima, Naum disse ai funzionari comunisti che, 
siccome Dio veniva per primo nella sua vita, 
non sarebbe andato a scuola di sabato.
Narratore 1: Più tardi, fu nel primo gruppo 
di studenti iscritti alla scuola avventista appena 
aperta nella città di Maruševec
Narratore 2: Dopo aver completato gli studi 
universitari, Naum tornò a Maruševec dove 
ha guidato molti studenti. Oggi, nel paese ora 
noto come Croazia, la maggior parte del corpo 
studentesco viene da famiglie non avventiste e 
perfino atee. Naum ritiene Maruševec un cam-
po missionario ancora più di prima.
Narratore 1: Dice che: «L’eccezionale possi-
bilità di testimoniare la verità è qui. Come altro 
potresti, in qualsiasi parte del mondo, mettere 
insieme 200 non avventisti che stanno impa-
rando di Dio tutte le sere, tutti i sabati, tutti i 
giorni?».
Narratore 2: In un’altra storia dalla Croazia, 
abbiamo incontrato Joshua — un ragazzo di 11 
anni con due grandi amori: 1) Dio, e 2) il suo 
violino. Joshua usa il suo violino per servire Dio 
in tanti modi, come con concerti per fare del 
bene agli altri. 
Narratore 1: Quando Joshua sentì di un altro 
bambino che era molto malato e aveva bisogno 
di cure mediche speciali, organizzò un concer-
to di musica speciale per beneficienza così che 
il bambino avesse i fondi necessari per la cura 
che gli serviva. Ora Joshua sta progettando altri 
concerti per aiutare altri bambini nel bisogno.
Narratore 2: Al momento, la scuola di 
Maruševec ha un disperato bisogno di aule e un 
dormitorio. Parte dell’offerta del Tredicesimo 
Sabato di questo trimestre aiuterà a costruire un 
dormitorio maschile, che non solo darà allog-
gi, ma libererà aule che ora vengono usate per 
ospitare gli studenti.
Narratore 1: Grazie per il vostro dono ge-
neroso che oggi, il Tredicesimo Sabato, state 
portando; anche voi state contribuendo ad aiu-
tare per necessità urgenti in Croazia, Norvegia, 
Polonia e Irlanda, e potreste probabilmente fare 
una differenza eterna nella vita di molti.
[Offerta]
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Il prossimo trimestre sarà dedicato alla 
divisione Africa centro-occidentale. I 
progetti speciali comprendono un centro 
per la gioventù all’università di Babcock 
in Nigeria e la costruzione di una scuola 
avventista, Central Africa Union Mission 
Academy, in Gabon.

Progetti per il prossimo trimestre

MATTONELLE SCANDINAVE: ROSEMAILING

LE MATTONELLE SCANDINAVE DI CARTA SONO SEMPLICI DA CREARE E POSSONO 
ESSERE UN PENSIERINO BELLISSIMO E PARTICOLARE. ROSEMALING È UNA FORMA 
POPOLARE DI ARTE TRADIZIONALE DI NORVEGIA E SVEZIA, CHE SI CONCENTRA 
NELLE LINEE CURVE E DELICATE DEI FIORI. 

Occorrente: 

 u Carta da disegno bianca 

 u Righello

 u Forbici

 u Lapis 

 u Tempere 

 u Pennelli

Procedimento: 
 u Inizia cercando degli esempi di Rosemaling su Internet. Stampa degli esempi.

 u Aiuta i bambini a cominciare usando un righello per misurare e poi tagliare un quadrato di carta bianca di 
10x10 cm. Incoraggia i bambini a usare un lapis per fare uno schizzo leggero di semplici forme di fiore, motivi 
e riccioli. 

 u Una volta che hanno completato lo schizzo, incoraggiali a selezionare tre colori da tempera da usare per 
decorare la mattonella scandinava di carta. 

 u Cominciate a dipingere la mattonella. Incoraggiali a lavorare con attenzione e a pensare in anticipo a come 
al posizionare i colori nel dipinto.

 u Dopo che la pittura si sarà asciugata, i bambini potranno aggiungere accenti e bordi al dipinto usando un 
pennello sottile e tempera nera. 

(Da education.com)

ATTIVITÀ
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GIOCA COL BRAILLE!

Il Braille è il codice di lettura e scrittura più utilizzato dai ciechi e fu inventato da Louis Braille. Può essere 
usato in molte lingue diverse per rappresentare le lettere dell’alfabeto, la punteggiatura, i numeri, i simboli 
matematici e quelli musicali. I caratteri Braille sono basati su una cella formata da sei punti disposti in due 
colonne e tre righe. Usa questa pagina per risolvere i giochi che troverai nelle pagine seguenti. Qui trovi 
l’alfabeto Braille, dalla a alla z.

BRAILLE GAMES

Play the games by colouring dots in the braille cells. Each cell is
arranged with six dots, 3 in each column. The full braille cell at the
beginning of each line will help you to position the dots in the games
correctly. Here is a braille guide to help you play the games.

a b c d e f g h i j k

l m n o p q r s t u v

w x y z

The capital sign placed before a letter capitalizes it.

Braille numbers are made using the first ten letters of the alphabet, "a"
through "j", and a special number sign, dots 3, 4, 5, and 6.

# 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

Larger numbers only need one number sign.
The comma in braille is dot

Reproduced courtesy of Perkins
www.royalblind.org

Per indicare la lettera maiuscola si usa il “segna maiuscola”, un simbolo che va posto prima 
della lettera prescelta.

BRAILLE GAMES

Play the games by colouring dots in the braille cells. Each cell is
arranged with six dots, 3 in each column. The full braille cell at the
beginning of each line will help you to position the dots in the games
correctly. Here is a braille guide to help you play the games.

a b c d e f g h i j k

l m n o p q r s t u v

w x y z

The capital sign placed before a letter capitalizes it.

Braille numbers are made using the first ten letters of the alphabet, "a"
through "j", and a special number sign, dots 3, 4, 5, and 6.

# 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

Larger numbers only need one number sign.
The comma in braille is dot

Reproduced courtesy of Perkins
www.royalblind.org

BRAILLE GAMES

Play the games by colouring dots in the braille cells. Each cell is
arranged with six dots, 3 in each column. The full braille cell at the
beginning of each line will help you to position the dots in the games
correctly. Here is a braille guide to help you play the games.

a b c d e f g h i j k

l m n o p q r s t u v

w x y z

The capital sign placed before a letter capitalizes it.

Braille numbers are made using the first ten letters of the alphabet, "a"
through "j", and a special number sign, dots 3, 4, 5, and 6.

# 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

Larger numbers only need one number sign.
The comma in braille is dot

Reproduced courtesy of Perkins
www.royalblind.org

I numeri in Braille sono preceduti da un “segna numero”, come vedi dalle celle, e si ricavano in base alle prime 
lettere dell’alfabeto, dalla a alla j.

Per i numeri con la virgola, si usa il punto. 

Per i grandi numeri, si scrive ogni cifra che li compone una dopo l’altra, come se fossero unità (sempre 
preceduti dal “segna numero”).
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A TO Z IN BRAILLE
Complete each line below by colouring the dots for each letter of
the braille alphabet. To help you get started the dots for the letters
a, k and u have all been completed.

Reproduced courtesy of Perkins

a b c d e f g h i j

k l m n o p q r s t

u v w x y z

www.royalblind.org

DALLA A ALLA Z IN BRAILLE!

Ecco il primo gioco. Serviti delle indicazioni di p. 30 per completare l’alfabeto Braille. Per aiutarti, i pallini delle 
lettere a, k, u sono già stati completati.
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DALLA A ALLA Z IN BRAILLE!

Scrivi il tuo nome, il tuo cognome e la città in cui sei nato, accanto a ogni domanda. Poi riscrivilo in Braille, 
colorando i pallini. Come? Guarda l’alfabeto nella pagina precedente e non dimenticare di completare il “segna 
maiuscola”.

Come ti chiami?

WHO ARE YOU?

Write your name and where you come from in the boxes along the
top and then colour in the dots below using the braille guide.
Remember the capital sign placed before a letter capitalized it. We
have already filled this in for you.

Your First Name

Reproduced courtesy of Perkins

LETTERA
MAIUSCOLA

Your Last Name

The Town or City You Live in

www.royalblind.org

LETTERA
MAIUSCOLA

LETTERA
MAIUSCOLA

Q UA L  È  I L  T U O  N O M E ?

WHO ARE YOU?

Write your name and where you come from in the boxes along the
top and then colour in the dots below using the braille guide.
Remember the capital sign placed before a letter capitalized it. We
have already filled this in for you.

Your First Name

Reproduced courtesy of Perkins

LETTERA
MAIUSCOLA

Your Last Name

The Town or City You Live in

www.royalblind.org

LETTERA
MAIUSCOLA

LETTERA
MAIUSCOLA

Q UA L  È  I L  T U O  CO G N O M E ?

WHO ARE YOU?

Write your name and where you come from in the boxes along the
top and then colour in the dots below using the braille guide.
Remember the capital sign placed before a letter capitalized it. We
have already filled this in for you.

Your First Name

Reproduced courtesy of Perkins

LETTERA
MAIUSCOLA

Your Last Name

The Town or City You Live in

www.royalblind.org

LETTERA
MAIUSCOLA

LETTERA
MAIUSCOLA

I N  C H E  C I T TÀ  V I V I ?
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CUCINIAMO!

BLITVA (PATATE E BIETOLE ALLA DALMATA)

Questo piatto tradizionale è molto semplice da preparare e può essere usato come contorno. Può essere reso 
più cremoso se le patate sono molto cotte, o più liquido non facendo consumare del tutto la salsina che si 
forma.

I N G R E D I E N T I :

•  3 patate di media grandezza
• 500 g di bietole
• 2 spicchi d’aglio

• 4 cucchiai di olio extra vergine d’oliva 
• sale

P R E PA R A Z I O N E :

 u Lessate le bietole in acqua salata, passatele sotto l’acqua fredda, scolatele bene e tritatele. 

 u Lessate le patate con la buccia, spelatele quando sono ancora calde, tagliatele a pezzettoni e schiacciatele 
grossolanamente con una forchetta.

 u In una padella fate rosolare l’aglio intero nell’olio, eliminandolo. 

 u Aggiungete le patate e le bietole, aggiustate di sale, lasciate insaporire per qualche minuto prima di servire.

ZUPPA NORDICA D’ORZO E VERDURE

I N G R E D I E N T I :

• 1 cipolla tritata
• 1 porro, solo la parte bianca, a fette sottili 
• 3 spicchi d’aglio, pelati e schiacciati
• 1 gambo di sedano tagliato a dadini
• 10 tazze di brodo vegetale
• 4 tazze di acqua
• una manciata di rametti di timo fresco
• 2 foglie di alloro
• 1 tazza di orzo, messo a bagno per un paio di ore in 

acqua fredda
• 2 carote, pelate e tagliate a cubetti 

• 2 pastinaca, sbucciate e tagliate a dadini
• 1 piccolo sedano pelato e a dadini
• 1/2 rutabaga o rapa svedese, pelata e a dadini
• 1 rapa, pelata e a dadini
• 1⁄2 cavolo rosso affettato 
• 1 barbabietola, sbucciata e a dadini
• 1 mazzetto di bietole o spinaci tritati 

grossolanamente
• noce moscata grattugiata, sale e pepe
• erbe aromatiche, come aneto o prezzemolo
• spicchi di limone per servire

P R E PA R A Z I O N E :

 u In una grande pentola, scaldate un po’ d’olio d’oliva, aggiungete la cipolla, l’aglio, il sedano e i porri e condite 
con sale. Soffriggete per circa 5 minuti facendo imbiondire. Aggiungete l’orzo e coprite bene; dopo mezzo 
minuto aggiungete il brodo vegetale, l’acqua, le foglie di alloro e di timo e mescolate. Portate a ebollizione, 
aggiungete le altre verdure e poi abbassate la fiamma, lasciando che il brodo si consumi lentamente e cuocia 
per circa 30 minuti, fino a quando le verdure saranno tenere. Aggiungete la noce moscata, condite con sale 
e pepe e cuocete per altri 5 minuti. Guarnite con erbe fresche e servite con una fetta di limone.
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Le risorse seguenti sono utili nel preparare il momento 
delle missioni durante la Scuola del Sabato.

 J Per rendere il momento delle missioni ancora più divertente e 
interessante, potete scaricare altre foto, ricette, giochi e attività, 
dal sito www.AdventistMission.org, clikkando su “Resources” e 
poi su “Children’s Activities” nel menu a tendina. Selezionate il 
trimestre che v’interessa. 

 J Ricordate ai bambini che i lavori in corso della nostra chiesa 
mondiale dipendono dalle Missioni della Scuola del Sabato. 
Le offerte settimanali e il 75% dell’offerta del Tredicesimo 
Sabato, contribuiranno ad aiutare le persone di tutto il mondo 
a conoscere Gesù. Il restante 25% va direttamente ai progetti 
speciali di questo trimestre.

 J Per maggiori informazioni sulla cultura e sulla storia dei Paesi 
di cui si parla in questo trimestre, cercate materiale presso le 
agenzie viaggi oppure su Internet.

SITI UTILI IN LINGUA INGLESE: 

 u IRLANDA:
• www.nationsonline.org/oneworld/ireland.htm www.eupedia.

com/ireland/trivia.shtml
• www.escapehere.com/destination/11-cool-facts-you-didnt-

know-about-dublin-ireland/ 
 u POLONIA: 
• go-poland.pl/10-things-you-should-know-about-poland
• www.poland.travel/en/about-poland www.slavorum.org/25-

facts-about-poland-that-you-didnt-know/ 
 u NORVEGIA: 
• www.visitnorway.com/about/ http://fjordtravel.no/about/

norway/ www.studyinnorway.no/Living-in-Norway/About-
Norway 

 u CROAZIA: 
• www.lonelyplanet.com/croatia www.visit-croatia.co.uk www.

slavorum.org/25-facts-about-croatia-that-you-didnt-know/

ALTRI SITI UTILI: 
• Divisione Trans-Europea: ted.adventist.org
• Unione norvegese: www.adventist.no
• Unione polacca: www.advent.pl
• Unione inglese: adventist.org.uk
• Missione irlandese: http://adventist.ie/home
• Adriatic Union College: http://atvu.org
• Scuola secondaria Avventista di Maruševec: http://ss-marusevec.

skole.hr 
• Hope Channel Polonia: www.hopetv.org/watch/poland/ e www.

hopechannel.pl

 J Mission Spotlight DVD è una risorsa gratuita in lingua inglese che 
caratterizza le storie della Divisione Africa Centro - Orientale, 
nonché la missione universale della Chiesa avventista (www.
missionspotlight.org).
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  CHIESE ASS.NI MEMBRI POPOLAZIONE
Adriatic 103 15 3,763 9,171,000
Baltic 89 10 6,218 6,200,000
British 265 46 35,728 69,973,000
Danish 45 1 2,459 5,781,000
Finland 62 7 4,854 5,463,000
Hungarian 104 19 4,631 9,835,000
Netherlands 56 18 5,691 16,942,000
Norwegian 62 2 4,531 5,194,000
Polish 117 31 5,800 38,478,000
South-East European 210 8 7,803 15,241,000
Swedish 33 4 2,805 9,805,000
Cyprus Section 2 0 90 854,000
Greek Mission 11 9 437 11,521,000
Iceland Conference 6 1 479 331,000

Total 1,165 171 85,289 204,789,000
Statistics from the 2015 Annual Statistical Report

Population statistics from the 2015 Seventh-day Adventist Yearbook

PROJECTS:

1  Costruire una chiesa a Dublino, in Irlanda;

2  Costruire un dormitorio maschile alla scuola avventista 
di Marusevec in Croazia

3  Ristrutturazione di un centro della gioventù 
evangelistico internazionale a Oslo, in Norvegia;

4  Costruzione di uno studio televisivo per 
Hope Channel Polonia, a Varsavia.

 

Divisione Trans-Europea   
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